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Terrorismo 
Aitò Adige 
supervertice 
oggi a Roma 
• • BOLZANO Si svolge oggi 
a Roma un vertice con il mini
stro degli interni, Oscar Luigi 
Scattare, per esaminare la si
tuazione dell'ordine pubblico 
in Alto Adige dopo la serie di 
alternati dei giorni scorsi, e 
per coordinare le indagini. 

Vi partecipano il capo della 
polizia, il comandante genera
le dell'Arma dei carabinieri, i 
responsabili del Sismi e del Si-
sde e il coordinatore dei due 
servili per quanto riguarda 
l'Alio Adige. 

Il ministro sarebbe anche 
intenzionato a discutere l'op
portunità di sollecitare la col
laborazióne di Germania fe
derale e Austria discutere dei 
sospettati di azioni terroristi
che che godono di ospitante 
In questi due paesi. 

Il vertice si svolge dopo che 
In Allo Adige c'è stala la se
conda notte di tregua sul fron
te degli allentati. 

Le Indagini proseguono per 
assicurare alla giustizia gli 
sciacalli del tritolo e della mi
traglia che hanno agito nella 
zona del Meranese. 

Si traila di schegge impazzi
le del sottobosco terroristico 
o di elementi collegati alle 
centrali rieonaziste d'Oltral
pe? Questo è l'interrogativo 
che si pongono gli inquirenti, 
E menlre la polizia sembra dar 
credilo alla prima ipotesi, I ca
rabinieri sono più propensi a 
credere alla seconda che, tra 
l'altro, pare essere la più plau
sibile per spiegare il disegno 
di destabilizzazione che gli al
lentali palesemente perseguo
no a favore delle destre nazio
nalistiche neofascista e neo
nazista, axz 

Scade il mandato per Antonio La Pergola 

Corte costituzionale, si ! • 

tf.llll.1 
Cambio di vertice alla Corte costituzionale. L'attua
le presidente, Antonio La Pergola, lascia il posto. Il 
suo mandato scade il 14 giugno, ma i quindici 
componenti dell'Alta corte sì riuniranno il 4 per 
decidere. Tra i «papabili» Giuseppe Ferrari e Fran
cesco Saja. Nell'eredità di La Pergola sentenze che 
hanno fatto molto discutere come quella sul padre 
lavoratore. 
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• • ROMA Doveva accade
re il 14 giugno, proprio il 
giorno delle elezioni politi
che. È quella, infatti, la data 
di scadenza del mandalo di 
Antonio La Pergola, presi
dente della Corte costituzio
nale. Quel giorno si conclu
de la sua attivili di giudice, e 
quindi deve lasciare il posto 
di comando dell'Alta corte. 
Per evitare la coincidenza, i 
quindici inquilini di palazzo 
della Consulta (oltre al pre
sidente uscente sono, in ar
dine di anzianità, Andrioli, 
Ferrari, Saja, Conso, Gallo, 
Corasanili. Borzellino, Gre
co. Dell'Andro, Pescatore, 
Spagnoli, Casavola, Baldas
sarre e Caianiello) sono stati 
convocali per il 4 giugno. 
Dovranno eleggere il nuovo 
presidente, assicurandogli i 
voli della maggioranza dei 
componenti del consesso. 
Spetterà poi a Cassila nomi
nare' il nuovo giudice, dal 
momento che il prof. La Per
gola fa parte della cinquina 
indicata dal Capo dello Sia
lo. 

Le previsioni della vigilia 
indugiano sui nomi di Giu
seppe Ferrari e Francesco 
Saja. Il primo è ordinario di 
diritto pubblico all'Universi
tà di Roma, il secondo è sta
to avvocalo generale della 
Cassazione. Entrambi hanno 
già fatto parte dèi Consiglio 
superiore della magistratura. 

Sono tra i membri più anzia
ni di nomina; li precede solo 
Virgilio Andrioli, che però 
lascerà l'incarico già nel me
se di ottobre, e non pare 
quindi logicamente proponi
bile. È vero che gli ultimi 
due presidenti - Livio Pala-
din e, appunto La Pergola -
sono durati in carica appena 
un anno ciascuno, ma non 
pare plausibile stabilire una 
prassi di presidenze tanlo 
brevi. Né è apprezzabile che 
un organismo del rilievo del
la Corte costituzionale deb
ba Istituzionalizzare pratiche 
di «staffetta- già penosa
mente leniate a livelli di go
verno. 

Più luci 
che ombre 

Uno sguardo d'insieme 
all'attività prodotta alla Con
sulta nell'anno che si chiude 
consente di registrare una 
considerevole mole di attivi
la nei più diversi campi. E si 
può osservare che le luci 
prevalgono assai sulle om
bre. Il che, con la crisi che 
attraversano le varie istitu
zioni, non è risultato da po
co. 

Tra le sentenze «emergen

ti» della gestione La Pergola 
daremmo la precedenza a 
quella sul padre lavoratore. 
Il principio, cioè, a suo mo
do rivoluzionario, secondo 
cui l'uomo ha diritto all'a
spettativa retribuita nei primi 
tre mesi dopo il parto della 
moglie, nonché al riposi, in 
caso di grave impedimento 
della donna. Un pronuncia
mento che ha suscitato vasta 
eco di commenti anche al
l'estero. 

Si è notata una tendenza, 
nella più recente giurispru
denza della Corte, a soste
nere gli interventi in materia 
di tutela dell'ambiente. Al
l'importante riconoscimen
to di legittimità della legge 
Galasso è seguita una signifi
cativa convalida dei poteri 
del neocostituito ministero 
dell'Ambiente In materia di 
valutazione dell'impatto am
bientale di opere e di indivi
duazione delle zone ad alto 
rischio. Un'altra decisione 
«ecologica» è quella relativa 
alla costituzione di un con
sorzio obbligatorio tra le im
prese che mettono sul mer
cato prodotti inquinanti; in

somma, «chi inquina paghi». 
Alterno risulla, invece, il 

segno delle deliberazioni sul 
fronte del diritto di famiglia. 
quanto a dire uno dei terreni 
più delicati e complessi del
la società dei nostri giorni. È 
apparso scarsamente sensi
bile all'evoluzione del costu
me il rifiuto di estendere al 
convivente «more uxorio» la 
norma che assicura al coniu
ge la non punibilità in caso 
di favoreggiamento perso
nale a vantaggio dell'altro 
coniuge. Mentre di tuli altro 
tenore è la sanzione della 
parità tra uomo e donna, di 
diversa nazionalità, circa la 
legge da applicare in caso di 
separazione e divorzio. Si 
evita in tal modo che debba 
applicarsi in gni caso la leg
ge nazionale del marito. Al
tro passo in avanti è quello 
che nega la possibilità di 
obiezione di coscienza da 
parte del giudice tutelare di 
fronte alla richiesta di abor
to di una minorenne. 

Sulla delicata questione 
del segreto di Stato si regi
stra una sentenza' discutibile 
che ha riconosciuto corretta 

l'applicazione del segreto a 
fonti di notizie relative ad at
tentati terroristici. Nell'oc
casione la Corte ha obiettato 
che il giudice istruttore che 
aveva sollevato conflitto con 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri non aveva spe
cificato le ragioni del suo ri
corso. Ma è chiaro che que
sta scollante materia è ben 
lungi dall'essere disciplinata 
in termini accettabili. 

Tra Stato 
e Regioni 

Citiamo ancora, in mate
ria processuale, le pronunce 
che ammettono le prove te
stimoniali nei giudizi ammi
nistrativi e prospellano l'esi
genza di rendere pubbliche 
le udienze delle commissio
ni tributarie. 

Da ultimo, di fronte ad 
un'accentuazione di conflitti 
tra lo Stato e le Regioni, cui 
fa riscontro un atteggiamen

to dei poteri centrali tenden
te alla riappropriazione di 
competenze e funzioni, i 
giudici della Consulla sono 
venuti maturando una ten
denza di prevalente consen
so alle posizioni sostenute 
dallo Slato (in ciò modifi
cando in qualche misura la 
linea della presidenza Pala-
din). Un esempio di questo 
orientamento viene dalle 
due sentenze che estendo
no il sistema di tesoreria uni
ca alle Regioni a statuto spe
ciale. Di segno opposto, in
vece, la decisione recentissi
ma, assai ricca di implicazio
ni concrete, di consentire al
le Regioni .attività promozio
nali all'estero e accordi con 
regioni di altri Stati, purché 
si inquadrino nell'indirizzo 
di politica estera del nostro 
paese. 

Con questo bagaglio di 
esperienze, nel perdurante 
scenario di un ordinamento 
e di una società irti di con
traddizioni e contrasti, la 
Corte costituzionale si ac
cinge dunque a rinnovare i 
suoi vertici. 

In 
«Coperture» all'amico di Delle Chiaie 

Spagna nessuna vigilanza 
d (h Ciccuttìni Il V V . l l 

Il neofascista Carlo Clccuttini Filiputti, braccio 
destro di Stefano Delle Chiaie in Spagna e accu
sato della strage di Peteano, ha goduto per anni 
di importanti coperture da parte delle autorità di 
quel paese, dove ha trafficato in armi. La rivela
zione è del quotidiano madrileno «Diario 16». 
L'Italia ha chiesto più volte l'estradizione senza 
ottenerla. 

OMAN ANTONIO OMOHI 

1 B MADRID, Trafficante ed 
Intermediario di armi e mate
riale bellico per conto del Cile 
di Plnochel, rappresentante di 
una non-specificata fabbrica 
statunitense • piazzisti, sem
pre degli stessi articoli, presto 
Imprese private di vigilanza 
spugnale. Il terrorista nere 
Carlo Clccuttini Filipputti ha 
polulo esercitare queste attivi
tà in Spagna grazie alle poten
ti coperture delle autorità di 
quel paese. Queste e altre ri
velazioni sona apparse In un 
articolo pubblicalo dal, quoti
diano madrileno «Diario 16>. 
Nel corso di un viaggio in Cile 
- si racconta - «gli presenta
rono varie persone tra cui ce 
n'era una Interessata nell'ac
quisizione di un brevetto d'un 

•ffj BOLZANO, Qui e In qual
che altro grosso paese, è un 
conto; ma in «provincia», in 
Alto Adige, cosa significa fare 
propaganda per il Pel? Eccoci 
ad Urtisi. centro turistico del
la Valgardena Ladina: SI. Ul
rich per i sudtirolesi di lingua 
tedesca, olire quattromila abi
tanti, una quindicina di voti al 
Pel alle politiche, nessun 
Iscritto. Alle 11 di domenica 
mattina comizio dei comuni
sti, In tre lingue: Marius De 
Biasi (padre veneto, madre 
sudtirolese, una delle più nu
merose famìglie miste) in te
desco, Il segretario provincia
le Giancarlo Galletti in Italia
no, Il segretario regionale 
Maurizio Chlocchetti, che è 
della Val di Fassa, In ladino. I 
marziani, per una volla, arriva
no in auto, Mentre De Biasi 
monta gli altoparlanti. Galletti 
distribuisce volantini agli sba
lordii! passanti riuscendo a 
fame accettare ben 25:1 rifiuti 
sono tra il cortese e l'imbaraz-

lucile mitragliatore spagnolo, 
munita di regolare permesso 
governativo». E ancora: lutti i 
viaggi falli dal Occultini sono 
slati effettuati con documenti 
falsi. Carlo Ciccuttìni Filipput
ti. 40 anni, friulano, condan
nato a 11 anni per il tentato 
sequestro di un aereo Ati nel
l'aeroporto dì Ronchi dei Le
gionari oltre che imputato del
ia strage di Peteano, è latitan
te in Spagna dal 9 ottobre 72 
e nonostante sia ricercato dal
la giustizia italiana finora è riu
scito, grazie alla tanto discus
sa «Audencia nacional- - il tri
bunale madnleno che decide 
sulle estradizioni circa gli stra
nieri - a farla Iranca nono
stante le due domande di 
estradizione presentale dall'I

talia. Nel corso dì una perqui
sizione nel suo domicilio ma
drileno in calle Boia 13 venne
ro trovali, olire a decine di te
lex «commerciali» con il Cile, 
un certificato medico legaliz
zato In Portogallo in cui si cer
tificava che il Ctcuttini non si 
era fatto nessuna operazione 
alle corde vocali - uno degli 
indizi schiaccianti a suo cari
co della strage di Peteano è la 
registrazione della telefonala 
in cui vennero attirati i carabi
nieri nel luogo dell'agguato -, 
un tesserino da paracadutista, 
una carta di identità intestata 
a Claudio Angella, un tesseri
no a suo nome rilasciato dal 
ministero del Tesoro e una pa
tente. Il Ciccuttìni inoltre - se
condo «Diario 16» - è in pos
sesso di un tesserino di apoli
de rilasciato dalla Brigada de 
Fronteras y Extran|ers di Ma
drid il 25.5.84. L'importanza 
del rapporto della polizia spa
gnola reso noto dal quotidia
no madrileno, è proprio quel
lo dì segnalare ancora una 
volta le coperture di cui il ter
rorista nero ha goduto e conti
nua a godere in Spagna: Infat
ti, fino a prova contraria, è 

reato possedere ed usare do
cumenti falsi; nessun privato 
può commerciare In armi, ma 
è necessaria una società rego
larmente registrata e autoriz
zata; nessun cittadino stranie
ro su cui pende un mandato di 
cattura obbligatorio della In
terpol può recarsi all'estero 
•per affari», E Ciccuttìni non è 
mai slato denunciato o giudi
cato per i reati che lui stesso 
ha dichiarato di aver commes
so. Ma il terrorista, che a suo 
tempo dichiarò di essere 
braccio destro di Stefano Del
le Chiaie in Spagna, si sente 
con le spalle coperte: ha addi
rittura denunciato tre giornali
sti e due direttori della rivista 
•Interviù» perché, citando di
chiarazioni dei magistrati ita
liani Vigna, Violante. Mac
chia, hanno attentato «al suo 
onore» relazionandolo al 
•massacro di Atocha», quello 
in cui net gennaio 77 vennero 
assassinati cinque avvocati 
comunisti a Madrid, Il proces
so comincia domani nella ca
pitale spagnola e sicuramente 
offrirà nuove ed importanti 
novità sulle attività «tollerale» 
dei terronsli neri italiani in 
Spagna. 

— ' Sgominata la cosca di Bova 

antimafia 
10 arresti in Calabria 
Blitz antimafia a Reggio Calabria. Dieci persone 
sono state arrestate, aue mandati di cattura sono 
stati notìficati in carcere, mentre altre quattro sono 
riuscite a scappare. Per tutti e sedici 1 accusa è di 
associazione per delinquere di stampo mafioso. 
Gli inquirenti sostengono di avere sgominato la 
cosca di Bova Marina, a pochi chilometri dal capo
luogo, coinvolta nel controllo degli appalti. 

ALDO VARANO 

H REGGIO CALABRIA. Blitz 
antimafia ordinato dal giudice 
istnittorc del tribunale di Reg
gio, dottor Vincenzo Macrì ed 
eseguilo ieri mattina all'alba 
dai carabinieri. Le manette so
no scattate per IO persone, 
due i mandati di cattura notifi
cati in carcere, altre quattro 
persone sono riuscite a far 
perdere le loro tracce. L'accu
sa per tutti e sedici è di asso
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. Sono stati ar
restati: Antonino Foti, Dante 
Cadroppa, Pietro Bertone, 
Rosario Spadaro, Domenico 
Orlando, Zavettieri, Massimo 
Luciano, Pietra Cuppari, Pie
tro Scriva, Erminio Talia, I due 
mandati notificati in carcere 

sono stati spiccati contro due 
personaggi ritenuti eccellenti, 
i fratelli Pasquale e Demetrio 
Libri. Gli inquirenti ritengono 
di aver sgominato la cosca 
mafiosa di Bova Marina, un 
centro ad alcune decine dì 
chilometri dal capoluogo, an
che se l'uomo ritenuto capo 
del clan, Domenico Vadala, è 
riuscito a darsi alta latitanza. 
Nei mandati di cattura vengo
no contestati quattro omicidi 
ed una «lupara bianca», cioè 
l'uccisione di una persona il 
cui cadavere è stato fatto spa
rire nel nulla, la cosca era im
pegnala soprattutto nel con
trolio degli appalti pubblici di 
tutta la zona attorno a Bova. 
Aveva avuto le mani in pasta 

Io, un comunista, tra gli Schutzen 
zato, «Grazie non posso, sto 
fumando» dice uno. Passa un 
auto di compagni di Bolzano 
in gita, si ferma un minuto 
«Siete malti, un comizio qui?», 
e riparte. Il comizio trilingue. 
in PlazaS. Anione, è breve. E 
davanti ai tre compagni che 
parlano guardando lisso l'in
segna dirlmpettaia della «Cas
sa di Sparani» si torma il vuoto 
pneumatico. Unici spetlalon, 
la compagna di Chiocchetti e 
il cronista dell'Unità. Dov'è la 
gente? Ha fatto capannello 
cento metri più in là, si inte
ressa ostinatamente di un ca
mion dei vigili del fuoco au
striaci, di vilsbiburg, impe
gnato in una esibizione dimo
strativa del braccio telescopi
co. Qualcuno probabilmente 
ascolta da lontano, qualcuno 
leggerà I volantini. Un comizio 
inutile? No, dopo tutto. A 
chiedere al Pel di segnare una 
sua qualche presenza ad Orli-
sei è stato un grappo di giova
ni del posto. Che però, al co-

«Questa volta, almeno, non ho parla
lo alle vacche», sorride Marius De 
Biasi, candidato comunista al Senato, 
al termine del comizio ad Ortisei. Era 
successo, in una precedente occasio
ne, a Schludems: comizio Pei, piazza 
vuota, tranne sette mucche portate 
appositamente da qualche anticomu

nista buontempone. In un altro paesi-' 
no, invece, un abitante del posto ave
va accuratamente raccolto, dalle ma
ni di chi li riceveva, tutti i volantini 
distribuiti dal Pei. E, al termine, aveva 
riconsegnato a De Biasi il pacchetto 
di stampati, in bell'ordine, con l'aria 
di aver fatto un gran favore... 

mizlo, non si fanno vedere È 
così difficile essere comunisti 
in Allo Adige' Il Pci-Kpi ha 
1150 iscritti su oltre 400.000 
abitanti. Il grosso è fra Bolza
no, Merano e Bressanone. Ma 
su 116 comuni, le sezioni o i 
nuclei - spesso di 3,4 compa
gni - non sono più di 15. E la 
Federazione più piccola d'Ita
lia. Un centinaio di iscntti so
no di lingua tedesca. Il Pei è 
l'unico partito interetnico ol
tre ai verdi e, seppure la scella 
è difficile, va tutta a suo ono-

MICHELE SARTORI 

re. Alla Camera candida, se
condo in lista, Gùmher Sial-
fler, un giovane di Lana, il 
paese oggi accusato di essere 
al centro del terronsmo «irre
dentista". Gli attentati avven
gono nei paraggi, qui risiedo
no i leader dell'aia dura degli 
Schutzen, due dei quali sono 
morti preparando una bomba. 
«Ma non si vive affatto un cli
ma di terrorismo. È un paese 
tranquillissimo. A Una c'è il 
peggio della destra ma anche 
il meglio della sinistra», ironiz

za Staffler, 30 anni, una laurea 
in Scienze politiche a Padova. 
A Lana, caso raro nei paesi 
sudtirolesi, oltre a sette iscnltl 
al Pei c'è un collettivo giovani
le «ormai radicato da anni, 
orientato a sinistra, che pro
duce un'attività culturale mol
to forte e non conformista». 
Una sua lista, presentatasi alle 
comunali, ha preso più del 
10% e due consiglieri, contro 
l'80* della Svp, il 3,5 della De 
ed il poco più dell'I* di Psl e 
Msi. «Non c'è intolleranza, lo, 

comunista, non ho mai avuto 
minacce», afferma Staffler. 
Ma, aggiunge, ha impiegato 
tre anni per preparare gra
dualmente i genitori all'an
nuncio della sua intenzione di 
iscriversi al Pei. «In Allo Adige 
dichiararsi comunisti è una 
difficile scelta di vita. L'imma
gine del comunismo è ancora 
quella del filo spinato, è legata 
al problema della Germania. 
Ti poni fuon, poi, dalla rete 
delle relazioni sociali ed eco
nomiche». Tra i giovani, è opi
nione di Staffler. «aumenta il 
numero di chi vuole scappare 
dalla cultura dominante che 
conserva una società vecchia. 
su basi etniche». Ma per arri
vare al Pei la strada è tutta in 
salita, non solo psicologica
mente «La Svp ha creato un 
sistema di potere basato sul 
consenso e sul controllo ca
pillare. Nei paesi tutti sono 
iscritti a qualche associazio
ne. o prolessionale o culturale 

nei lavori della variante della 
superstrada Jonica, ora quasi 
terminata. Secondo gli inqui
renti aveva già predisposto 
tutto per poter controllare gli 
appalli ed I subappalti del por
to di Bova la cui costruzione è 
già stata finanziala. 

I fratelli Libri sono ritenuti 
molto autorevoli nella mappa 
del potere reggino. Originari 
di un quartiere cittadino 
avrebbero esteso la loro in
fluenza fino alla zona di Bova. 
Si trovano già nel supercarce
re di Palmi per un'altra accusa 
di associazione di stampo ma
fioso. Erano stati arrestati a 
Milano dove si erano trasferiti 
dopo aver ricevuto il divieto a 
soggiornare in Calabria. Ma 
dalla Lombardia, come dimo
strano anche queste ultime 
accuse, avevano continuato a 
dirigere i loro traffici, nel 1985 
avevano subito prima il seque; 
stro e poi la confisca definitiva 
di lutti i loro beni. Un patrimo
nio valutato diversi miliardi. 
Nelle indagini è coinvolto l'È-
sca-Farsura, un grappo eco
nomico metà palermitano e 
metà milanese. 

- ci sono più bande che co
muni - e tutte le fila portano 
alla Svp. A livello politico la 
competizione è corporativa, 
fra gruppi e ceti che si disputa
no il potere all'interno dello 
stesso partito, t un sistema 
diabolico e chi sgarra è taglia
to fuori». Perché Gónther Stal-
fler è divenuto comunista? 
«Per me significa avere grosse 
speranze ed ideali e tentare di 
fare qualcosa per realizzarli. 
Per arrivare ad un modello di 
società sudtirolese radical
mente diversa. Il tirolese, og
gi, sta diventando una popola
zione diversa da ogni altra. 
Non è paragonabile né ai tiro
lesi del nord, né agli abitanti 
di qualsiasi regione italiana. 
Ma questo processo, costruire 
un sudtirolese radicato, capa
ce di appropriarsi di due lin
gue e due culture, non interes
sa agli altri parliti, che esisto
no in base alla lottizzazione 
etnica della popolazione». 

Progetto Agnelli-Aga Khan 
Porto Cervo a Venezia? 
Arriva il «parcheggio» 
per le barche dei supervip 
Agnelli e l'Aga Khan sono d'accordo: vogliono 
trasformare un pezzo dello storico arsenale vene
ziano nel porticciolo turistico più «in» dell'Occi
dente. Ed è subito polemica: Pellicani attacca il 
peso ormai insopportabile per la città delle grandi 
concentrazioni finanziarie. L'avvocato e il re degli 
ismaeliti, si osserva, governano già i nodi dell'eco
nomia veneziana. 

TONI JOP 

B VENEZIA. Venezia co
me Porto Cervo? Il velista 
più nolo d'Italia, l'avvocato 
Gianni Agnelli, e il più fine 
creatore di porticciolt turisti
ci d'Europa, l'Aga Khan, 
hanno recentemente dato 
vita ad un consorzio che si 
preoccuperà di dar forma al
la più recente e lineare intui
zione del due nuovi signori 
della città lagunare: trasfor
mare la darsena grande del
l'antico arsenale ed una se
rie di nobili contenitori di 
quella vasta superficie mo
numentale in uno dei ncove-
ri per barche a vela «di buo
na famiglia» - si parla di 700 
ormeggi - più in dell'Occi
dente. Se ne sta occupando 
per loro conto il consorzio 
arsenale (50% Ciga-Aga 
Khan e 50% Fiat Enginee
ring-Agnelli) all'interno del 
quale opera un comitato 
tecnico che sta curando la 
fase istruttoria del progetto 
sia sotto II profilo tecnico 
che sotto quello storico. I 
tempi devono essere apparsi 
ai promotori dell'iniziativa 
quanto mai opportuni: alla 
fine di quest'anno l'intero 
complesso dell'arsenale (32 
ettari di superficie, una delle 
aree monumentali più cele
bri del mondo) passerà dalle 
mani del demanio militare -
oggi amministrato con l'ac
qua alla gola dalli Marina 
militare - a quelle del dema
nio civile così come annun
ciato qualche anno fa dalle 
autorità della stessa Marina 
militare. A quanto pare, il 
sindaco socialisti e demi-
chelisiano, Nereo Laroni, 
era al corrente della cosa 
perché gliene aveva parlalo 
lo stesso Aga Khan a mano, 
ma ritenendo di èssere siato 
beneficiato di una preziosa 
confidenza, avrebbe pensa
to bene di non tradire prima 
del tempo questa fiducia. 
Venezia, in lutti questi mesi, 
•graziata» dall'onorevole si
lenzio dì Laroni, ha dormilo 
tranquilla mentre si pianifi
cava uno dei pezzi più vasti e 

pregiati della sua romantica 
«Schyline» e solo oggi si ac
cende la polemica. «Ogni 
decisione spelta al Consiglio 
comunale - ha commentato 
Gianni Pellicani, ex vicesln-
daco della città e membro 
della Direzione nazionale 
del Pei - e anche il Parla
mento dovrà pronunciarsi 
sul destino di un bene dello 
Stato cosi pregiato e com
plesso. Il peso delle grandi 
concentrazioni finanziarie 
per la vita della città - prose
gue - è diventato insoppor
tabile nel corso di questa fa
se di governo quadripartito». 
La manovra congiunta 
Agnelli-Aga Khan deste 
preoccupazioni in città: i 
due finanzieri a Venezia go
vernano già molto. Ad 
Agnelli la cultura (la Palazzo 
Grassi SpA) e il consorzio 
Venezia nuova, cartello di 
imprese pubbliche e private 
tra le quali la Fiat è capotila. 
Il consorzio Venezia nuova 
ha tutti i numeri per trasfor
marsi in una istituzione dura
tura e potente: le migliaia di 
miliardi che lo Slato ha ini
ziato ad affidargli per siste
mare le dighe mobili alle 
bocche di porto lo trasfor
mano nel soggetto econo
mico e politico più forte del
la città. L'Aga Khan dal can
to suo può permettersi di 
controllare invece con gli al
berghi Ciga la sola grande 
fabbrica non in crisi di Vene
zia, il turismo. A lui, Il dipor
to velico garantirebbe clienti 
ideali per I suol alberghi di 
lusso. I due assieme, in altre 
parole, non possono ora 

, giocare con i mattoni vene
ziani come contiene vere e 
proprie azioni quotate in una 
Borsa in cut sono loro a de
terminare i prezzi. Del resto, 
si limitano a fare il loro me
stiere: il grave è che chi go
verna la città non sembra In 
grado di contrattare alcun
ché, meno che meno di sta
bilire che in questo «rislko» 
senza emozioni non esisto
no regole di gioco. 
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